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Oggi ci mancano notizie di guorra e i giornali 
che abbiamo sott’ occhi abbondano in commenti è 
in conghietture sugli ultimi fatti avvenuti, facendo con- 
siderazioni sul passato ‘o pronosticando ciascuno a suo 
modo l’avveniré, Perciò che risguarda il passato è ‘corto 
che tra una parto e l’altra 4°30,000 uomini furono 
posti fuori di combattimento per essere morti o fe- 
riti o fatti prigionieri e che altri 450,000 uomini 
trovansi rinchiusi ‘entro le fortificazioni di Metz in 
seguito alle battaglie di -Mars-la-fuur. Da ciò si de- 
duce che la guerra dovrà prendere per ora un 
nuovo carattere, non più quello delle grandi batta- 
glie su ‘campo aperto, se si eccettuino le inevitabili 
scaramuctie, ma doi regolari assedii; sarà insomma 
una guerra contro le fortezze, molto più importante 
e‘disastrosa di Quella che si combatteva iu Crimea. 
Chalons 6 Parigi sono ben altra cosa che la presa 
della torre -di Malakoff e di Sebastopoli. 

La soscrizione al prestito per la difesa della 
Nazione aperta a Parigi ha già superato il miliardo. 
È anché questa una immortante manifestazione di 
quell’ entusiasmo patriottico che non abbonda i 
francesi neppure nei più dolorosi disastri. Esso si 
dimostra altresì nella precipitazione con cui si at- 
tende a fortificare Parigi. Il conte di Palikro ha 
detto che que’ lavori ‘progrediscono alacremente e 
che si è già pronti a ricevere chiunque si presentasse. 
In quanto ad altre notizie, «il misistro noh ha vo- 
luto comunicarne, e il tentativo del deputato -Gam- 
botta ondepor termineal sistema del silenzio è andato 

+ fallito. La lettera dell’Imperatrice allaRegina Vittoria 
e la risposta di questa, relative ad una mediazioné, si 
dichiara oggi dai giornali inglesi che sono una ‘pura 
invenzione. La flotta francese si direbbe che abbia 
‘ addottato il sistema della neutralità vigilante, se non 
avesse l’ altro giorno. pigliato una fregata prussiana. 
E questo è ben poco. î 


condo le quali 1’ Austria avrebbe adetito al ‘proto- 
collo di Londra delle potenze neutrali. Questo. an- 
nunzio del giornale fiorentino ci fa sapere come i 
tentativi fatti dal nostro Governo a Londra per co- 
‘8tituire una lega delle potenze neutre allo scopo di 
intervenire fra le potenze belligeranti a ristabilire 
Ja pace, abbiano avuto un esito favorevole al segno 
da stendersi per esse un protocollo. Merita pure 
esser notato ciò che si scrive da Londra alla Gazz. 
di Colonia: La diplomazia-inglese non rimase oziosa. 
+ Le interpellanze di lord Granville allo scopò i’ una 
mediazione pacifica sembrano effettivamente aver 
seguito il re di Prussia nel quartier generale presso 
Herpy. La risposta del re, per quanto si sente, fu 
replicatamento che la Germania fu contro la sua 
volontà sputa temerariamente alla goerra, e deve 
ora farla con mano forte per procurarsi le occor- 
renti garantie contro la ripetizione di un sousimile 
attacco da parte della Fraocia, Che la guerra fu in- 
trapresa dalla Germania per la propria difesa, e che 
Y ottenere le acceonate garanlie è adesso, e sarà 10 
qualunque caso, il suo unico scopo. 

La Tagespresse osserva che soltanto gli avveni- 
menti di Roma banno potenza di stornare alcun 
poco |’ attenzione dal teatro della guerra : e sog- 
giunge : « Dal di che i Francesi abbandonarono Ja 
città eterna, vi si è perdula la testa infallibile, Il 
buon senso comune già vede le porte di Roma 
aperto agli Italiani, e dobbiamo almeno prendere 
atto di questo fausto risultato della guerra. Roma 
sarà forzata a patteggiare colla civiltà moderna e 
coll ordine degli Stati, e non potrà più opporsi al 
progresso dello spirito umano, della tolleranza ri- 
conciliatrice, della scienza che si solleva inesorabil. 
mente al di sopra delle egoiste fintasmagorie, Il 
sangue sparso sulla Saara e sulla Mosella avrà dato 
almeno questo frutto. » 

La Saturday Review ha un articolo nel quale dice 
che ta sola via della pace, ove i prussiani siano 
vittoriosi, sta nelì’ abdicazicne deli’ imperatore Na- 
poleone. In un altro articolo, nel quale tratta sotto 
l'aspetto europeo il presente conflitto, la Saturday 
Review dice: «È un gran bené per l Europa, e 
un reale vantaggio per la Francia stessa,. che siavi 
un vicino della Francia ‘forte: ‘e-risoluto abbastanza 
per toglierle un po’ della-sua irrequieta ambizione, 
del suo parlare altoro, o'della.sui tendenza a rile- 
vare la noia della sua politica:'interna: coll’ interve- 
nire dappertutto fuori déi «suoi ‘confini. » Indi lo 
stesso ‘giornale soggiunge :: «1 francesi‘ hanno for= 
zato l'avvenimento di questa: guerra, e bisogna che 
essi si rassegnino gl risultato«della guerra che han- 
no provocato ;-1na la Francia- singuinosa e prostrata 
è uno spettacolo che gl'inglesi vedrebbero colla 
massima ripugnanza. Tutto quel che si vuole è che 
la Francia apprenda da lezione, della qule aveva 
tanto bisogno, che, cioò, deve lasciar la Germania 


padrona di sè.» 














Abbiamo già riferito le parole dell’ Opinione, se- - 





Esco timti i giorni, ecostiuati i festivi — Costa per un anno antecipate it. lire 33, per un semestroit. lîre 16, 
e per un trimestre it. 1, 8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 
sono da aggiungersi la apeno postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 
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Francia, poichè tolse forza e concordia ‘ad un suo 
sincero alleato. 

Ma con più virtù e con'più forza a con più sa- 
pienza politica e giustizia anche noi saremmo an- 
“dati a Roma più presto. 7 


LA. GIUSTIZIA. 


Un potente e bizzarro scrittore francese, il Prud- 
homme, ha fatto un libro notevole col titolo: 77 di- 
ritto ‘della forza. A più d’ uno } accozzamento di 


queste due parole diritto e forza può parere una gete il verme romano in noj medesimi, col distrug- 


contradizione, veggendo quale abuso si fa della forza | gere il falso regionalismo, col lavorare di più per” 


essere forti, per pagare i nostri debiti, per regolare 
la amministrazione, per approssimarsi a Roma per 
tulle le strade. 

Ora molti temono per la caduta dell’ Impero 
fralicese, o per la preponderanza tedesca, Badiamo 
ché, questo timore non sia una mancanza di forza, 
una diminuzione del nosiro diritto. Facciamo di 
di essere forti f 

Come potranno essere forti gl’ Italiani? 

‘Prima di tutto colla virtù e colla giustizia e colla 
concordia. Questa & una forza morale, quella forza 
che viene ai costumati, virluosi e giusti dal loro 
diritto. Fate colla operosità, coi costumi puri e vir- 
tuosi, colla giustizia esercitata verso tutte Ile classi 
sociali, colla educazione, una Nazione veramente 
virtuosa; e non ci sarà alcun’ altra al mondo che 


contro al: diritto ed alla giustizia. Pare è da consi» 
derarsi, che laddove esiste in un popolo la forza, . 
vuol dire, che ci devono esistere anche tali viriù e 
tali condizioni della sua esistenza, che costituiscono 
per lui un diritto, in confronto di quei popoli, i 
quali per i loro vizii, o per la loro inerzie, o per 
un complesso di cause imputabili decadono, sono 
deboli e non hanno più forza di resistere, sicchè 
perdono il loro diritto all’ uguaglianza cogli altri 
popoli forti, alla libertà ed indipendenza, . 

Certo per 1° Italia avrebbe esistito il diritto mo- 
rale di essere indipendente anche durante i tre se- 


ancora. la forzà; questo diritto divino che esiste dav- 
vero- nell umanità, e per le sue discordie, per i suoi 
vizii, per la sua'mollezza aveva perduto colla forza 
il suo diritto.» 

Coll unione; ‘colla fatica volontaria, col sacrifitio 
della vita per la patrie gli italiani acquistarono ‘d. 
nuovo 1l diritto.e la forza di essere liberi. Tornino 
a fare il contrario, e perderanno il diritto e la for- 
za e torneranto ad essere dipendenti da coloro 
che valgono meglio di loro. ginnastica, la quale rafforzi i corpi e con essi i 

Ma gli stessi avvenimenti dei quali siamo noi | caratteri; ed avrete forza da difendervi. Lavorate e 
stati testimoni ci provano che /@ giustizia è una | migliorato di più il'saolo italiano, arricchitevi colle 


casa e-che abbià la' probabilità di vincerla. Portate 
un tributo d'intelligenza e di studii a tutto.it:mon- 
do civile; e troverete difensori per la: giustizia della 
vostra causa. Esercitate tatti gl’ Italiani con appo- 
site istituzioni, nell’ esercito, nel lavoro, ad una 


" » da . : È 
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ni presso il Teatro sociale N. 483 rosso II piani I rato 
uri numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quaria pagina cent. 25 per-linea — Non si ricovono lette: 
nòn affrancate, nè'si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esiste un contratto speciale, 



























L’ andata a Roma bisognava meritarla col distrug- - 


possa commettere la ingiustizia di attaccarla in sua 


forza, è forse la-più grande forza per un popolo.-.{.-industrie, coi traffici marittimi, bandite. 1’ ozio, che 


Se si può adunque sotto ad un certo aspetto dire 
il diritto della forza, si deve dire sotto un altro la 
forza dél diritto. 

Facciamo l’ applicazione. di tale principio alle 
guerre intraprese dalla Francia che è una Nazione 
tanto forte, ma che non è sempre stata giusta. 

La Russia intende di usurpare colla forza ia 
Oriente una posizione esclusiva rimpetto all’ Europa 
civile, La Francia, 1’ Inghilterra, il Piemonte vi si 
oppongono colle armi e vincono. La Francia che si 
trovò alla testa «della lega non soltanto vinse, ma 
acquistò molto in potenza. Essa combatteva per la 
giustizia. Fu allora che Napoleone III fece ricono- 
scere |’ Impero da tutta \’ Europa, e che il piccolo 
Piemonte acquistò il diritto di propugnare la cavsa 
dell’ Italia. 

Per l'indipendenza deli’ Italia, cioè per una causa 
giusta, prese le armi un’ altra volta la Francia; 6 
vi ebbe lode, gloria, gl’ acrsuisto di tre dipartimenti 
e di un buon contine, senza che nessuna potenza 
avesse il coraggio di opporsi. Era una guerra per 
la giustizia. 

Andate nel‘Messico, riconoscete |’ intento della 
Francia, che era quello di dare a quel paese, suo 
malgrado, un principe straniero, sorretto da forze 
straniere e di sostenere iudirettamente la causa dei 
separatisti e dei proprietarii di schiavi negli Stati- 
Upiti, L’iagiustizi» non trioufò, ed anzi mancò to- 
talmente al suo scopo e mietè 1’ umiliazione, É 
quello il principio della decadenza delia Francia 
imperiale. 

La guerra del 4870 quale scopo aveva dessa? 
Uno scopo di prepotenza e d’ ingiustizia. Essa vo- 
leva impedire la formazione della Nazione germanica e 
conquistare sopra la Germania alcune provincie. Lo 


scopo della sua guerra fu trovato ingiusto da tutte ! 
le Nazioni, Ja Francia fu vinta e )’ Impero è caduto. | 


Non v’affl:gete però troppo per la nobile Na- 
zione. Essa fu vinta, ma non è caduta, nè decaduta” 
Risorgerà ad ogni modogcolta giustizia e colla virtù. 
Essa appreso ad essere giusta cogli altri; essa non 
vorrà diminuire la Germania, ma accrescere sè stessa 
con nuovi incrementi della sua civiltà e colla giu- 
stizia. 

Anche | ingiustizia “permanentemente commessa 
dalla Francia col suo mantenere il più peccaminoso 
di tutti i Governi, ed ormai impossibile, quello dei 
preti a Roma, anche quell’ ingiustizia nocque alla 





genera mollezza, debolezza, decadenza è vizii d’ogni 
sorte e discordie ; ed accrascerete i vostri mezzi ed 
i vostri diritti. Occupatevi ad esercitare la giustizia 
verso tutto il popolo italiano, educate, ajutate, as- 
sociate, beneficate, sollevate questi venticinque mi- 
glioni di Italiani ‘a digoità di popolo libero : e state 
certì, che non verranno più nè Francesi, nè Tede- 
schi, né Russi ad invadere il suolo italiano e ad 
assoggettarvi colla forza. Sarebbero ingiusti, e 
noi avremmo anche la forza del diritto per difen- 
derci. Essa è una grande forza: e chi non la vede 
e non la sente, non possiede le qualità per essere 
libero. 

1 passi delle Alpi si difendono col fare che nelle 
valli alberghino popolazioni industriose, atte a maneg- 
giare il fucile nelle rimboscate montagne nalie. Più 
giù un'agricoltura ricca, con bene ripartiti fratti, i 
quali fecciano agiati e contenti ed istrutti i Javora- 
tori de’ campi, equivarranno alle più munite fortezze. 
Lavorate te vostre miniere e troverete macchino di 
guerra ed artiglieri. Vendete a’ settentrionali la 
benedizione de’ vostri prodotti meridionali; e li 
compreranno da voi, senza venire a rubarveli. Col. 
legate Ia montuosa penisola e le isole con una rete 
di ferro, facendo che ogni Italiano si trovi in casa 
sua in ogoi parte d° Italia, ed avrete moltiplicate le 
forze o lo difese. Popolate di navigli mercantili i 
vostri porti e fate il traffico marittimo anche per 
1’ Europa continentale; el avrete anche navigli di 
guerra e marinai per difendere le vostre coste. Dis- 
seminato l’Italia sulle coste dell’ Africa, dell’ Asia 
e dell America, e nutrite la loro civiltà coi pro- 
dotti della intelligenza italiana, colle scienze, colla 
lettere, colle arti; e vedrete dalle più lontane terre 


! sorgere i difensori alla patria vostra, o piuttosto 


non troverete più chi vi offenda. 

Se sarete più umani, più giusti, più virtuosi, più 
operosi, più civili, più fecondi nelle opere d’ intel- 
ligenza degli altri, non temete nulla. Dalla vigliac- 
choria del timore vi difenda intanto il fermo pro- 
posito di essere tutto questo e la volontà di fare 
ciascuno la vostra parte nell’imbito dove potete 
operare. 

Non vi faccia paura no if diritto divino del vin- 
citore della Sprea; ma bensi ua altro diritto divino, 
quello d’ una legge provvidenziale, per cui gl’in- 
giustì, i viziosi, i molli, i moralmente ed intellet- 
tualmente decaduti perdono il diritto alla propria 
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libertà, mentre i giusti, i ivirtuosi, i pari, i robusti, 
gli educati e civili posseggono unà grande fotza nel 
loro diritto, nella loro giustizia, ‘nei “valbrà.. 
Via da noi i vigliacchi: 6d all’ oporàt È 















Caf & al at #13,4 
— È opinione di. qualche ‘notabillit 
esercito che i movimenti: del ‘generale Bazaine:nel.:: 
triangolo fortificato di Metz, Verdun, e Thiduville,.' . 
abbiano per iscopo di ‘tenére‘a. bada. direttamente ‘.. 
gli eserciti © di ‘Steinmetz” e del principe: Federico... 
Carlo ed indirettamente quello ..di. Federico ‘Gugliel. 
mo onde Hisciar. tempo «alia: Francia - di ‘organizzare 
gli eserciti di Chélons e di Parigi raccogliendo "la 
forze disperso per.poi tentare un. colpo. decisivo.‘ 


— Un telegramma privato arinincia. cho.il 
resciallo Bazaine avrebbe potuto . escire 
sarebbe in marcia sopra Montmedy, da 
libere le comunicazioni con Chàlops, . * 

— I giornali francesi. sostengono 
trovassero già riuniti al campo di C 
uomini di truppe regolari, e..che 
non fossero compresi nè il 
mila. uomini, nè quello di 
soldati. —, ì 

Non occorre aggiungere che col 
forza i Francesi sperano anco 
invasione straniera, . 

— Le condizioni di. Yerdua incomi 
serie. Si aspettava qui, l’ esercito. dì 
erano stati preparati conside; È 
ti. Ma finora non abbiam 
sono inondati di ulani pi 
le comunicazioni -colì’-Est. 
«Si assicura che il quari 
Federico Carlo è stabilito inf 
Saint Michiel, ad otto leghe da Veri 

— Il Frangais dice che il quartie 
principe reale è a Blesiner -a 40. 
Chalons. La ferrovia da Metz. a -Thionvilie® 
tagliata in quattro luoghi dai Prussiani. “Mi 
Nange, a tre chilometri da' Thionville,-0 mo 
villaggi dei dintorni, sono occupati e:devastati[dal' 
nemico. rape 

— La Libertà da il seguente prospetto dell’ 
tivo dell’esercito. attivo (non compresa la. Guardi 
mobile) attualmente concentrato a Chàlons. Quelli” 
sercito ‘sarebbe composto così: i 

Il corpo di Mac-Mahon, 

H corpo del generale Fa- 
illy, circa 

]l corpo di Felice Douay 

E finalmente, le forze del 
generale Vinoy, una: parte 
delle quali dee servire a com- . La 
pletara Vesercito di Mac ' a, 

» 70,000’ 


Mahon 
Totale uomini ‘167,000 
— Nuovi ed immensi eserciti. germani 
sulla Francia: è tutta una nazione, tutto 
che si precipita su un nemico ereditati 
I giornali di Francia invocano le memorie 
se della vecchia Gallia, contro î nuovi ‘barba 
« Sv, alzati, Gallia, dal braccio di ferro‘ È 
fronte ornata di alloro, su alzati, all'armi, » 1%... 
Wogel di Falkensteio, l'eroe di Francoforte, 
giunge dal Nord della Germamia coll’ esercito ‘desti 
nato a combattere i Danesi, di cui nessuno pi 
piglia pensiero. x ' 
Horwarth di Bittenfeld lascia Coblenza 6 al 
stia sui campi della Sciampagna. E cdilla:: Slesia 
prussiana, visto il contegno rassicurante” dell’ Austria. 
partono grossi battaglioni, anelanti tutti alla battaglia... 
« Allarmi, vecchia Gallia! » È Re a lo, 


— Leggesi nella Nutional-Zsit, di Berlin am. ; 
miaistrazione prussiana che venne introdotta nelle’ TY 
provincie conquistata della Francia (Lorana e, Alza. 0. > 
zia) verraono posti allato dei consiglieri dai’ variî 
rami del nostro Governo. Così verrà quivi - inviato 
anche un consigliere dsl ministero delle finanse, 
coll’incarico principale di regolar la riscossione delle: 
imposie dirette. Quelle imposte verranno d’oratia po 
versate in questa cassa, Fino ad ora non si'&lis'in- 
tenzione di cambiare il modo' delle imposte.. Non è 
deciso nemmeno di spingere più innanzi verso l'oc- 
cidente i confini del territorio daziano. He 

— Leggesi nel Paris-Zournal: I genera” d'arti. 
glieria Baraîle riescì a pencirare iu Strasburgo ve 
stito da contadino, Egli sì è recato colà ‘pet orga» 
nizzare la difesa dal punto di vista dell'artiglieria, 

















































lebri . 
è stata: 













































Il nemico non ha pezzi d'assedio innanzi alla capi. 
tale dell'Alsazia, è facilmente venne allontanato dal 
dimitero, nel quale aveva tentato dì. porsi, 

“> Al combattimento del 18 fra Metz o_ Verdun 
preso parte, sotto gli ordini del generale Vogel di 
Falkenstein, un corpo di GO mila womini che questo 
generale condusse con sò dalle rivo del Baltico LA 
rinforzare gli eserciti tedeschi combattenti ia Francia. 


— Scrivesi dal teatro della guerra alla Ablnische 
Zeitung > 
. La nostra cavalleria che ha attraversato tutta 
è Alsazia, deva essere giunta alle porte di Mallvuse. 
Essa ha fatto molti prigionieri, e si è impadronita 
di trasporti di viveri e munizioni, tagliando le c»- 
mupicazioni fra i diversi Corpi nemici. In tutto ab- 
biamo fatto 10,000 prigionieri francesi, 
fe Sventuratamente, via via che ci avanziamo sul 
territorio francese, e în'ragione della maggiore di- 
stanza che ì nostri convogli devono porcorrere, il 
© seîvizio dei viveri lascia molto a desiderare. 

Questa (paese fu smunto dai Corpi francesi che 

«vi si trovavano ultimamente, è par di più ora deva 
‘mantenere, 300 mila soldati tedeschi, talo essendo il 
loro numero che ora trovasi in Alsazia. L' esercito 
«è seguito da interminabili convogli che giuogono 
dalla Germania, Molti villaggi sono interamente ab- 
Dandonati dai loro abitanti. 

Nelle gole dei Vosgi si sono formate delle pic- 
cole bande ‘armate cho eì uccisero dei soldati @ ci 
. folsero dei forgoni.. 

—Il seguente proclama venna affisso in Parigi: 
«100.1 Alla guardia Nazionale di Parigi 

-_ +. Alla guardia Nazionale mobile 
._ 5) Alle truppò di terra è di mare dell’armata di Parigi 
_ 1A tutti i difensori della capitale in istato d’ assedio. 
è In mezzo agli avvenimenti gravissimi, fui nomi- 

“ nato governatora di. Parigi, e: comandante supremo 
delle forze ‘riunite per sua difesa. 

L'onore è grando; il pericolo è per me grande 

del pari, ma affido a voi la cura di rislzare coa 
7 cenérgicì sforzi di patriotistmo la fortuna delle nostre 
armato se Parigi venisso a subire le prove di un 
assedio, RO 









rbsperità non’ potè ‘‘ammollire i- costumi publici e 
là Virilita del prese.' e AS 

‘. Avete ‘solto gli occhi il glorioso esempio dell’ ar- 
‘mita del‘Reno. Essi -hinno: combattuto uno contro 
tre in' lotte eroiche .che formano l’ ammiraziona del 
paese e lo: penetrano dì gratitudine. . 
Quest armata ‘porta ‘davanti a voi il lutto di co- 
loro che son: morti, ì 

li-dell’ armata, di: Parigi, 

















Vi 
siretta solidarietà, d’ oride attingo ‘oggi Ja mia 
za 6 la mia forza. Non fo appello al vostro 
È giò €d alli vostra‘ costanza che mi sono ben 
«noti. Ma mostrat*, mercò l’ obbedienza, una rigorosa 
‘. disciplina, merc& la. dignità della. vostra condotta, 
‘del vostro contegno davanti la popolazione, cho avete 
‘il sentimbato profondo delle responsabilità che pe 
“vor È Titina è dr tI) 

» <Siate:l esenipio e l’incoraggiamento di totti, 

‘®.. (Questo. proclama: sarà messo all’ ordine del gior- 





icon due appelli-cbnsecutivi alle 
#ibrate-sotto le:armi). ; i 
° Dal quartiere generale di Parigi, 19 agosto 1870. 
RA ‘Il governatore gnerale 
; AHSE ‘©. Generale Trochi.' 
— L’ammiraglio La Roncière .Le:Noury indirizzò 
il seguente: ordine del giorno. ai marinai, incaricati 
sotto i suoi ordini della difesa. dei forti di Parigi: 
Mil, . Parigi, 18 ‘agosto 1870. 
; Ufficiali, ufficiali marinai e soldati, “= 

Voi siete chiamati a. Parigi per, concorrere coi 
nestrì fratelli della guardia nazionale e dell’ esercito 
alla difesa della capitale. . 

La patria conta sul vostro coraggio, la vostra 
devozione e, il vostro sentimento della disciplina. 
Voi dimostrerete che queste virtù, che animano 

. Pomo di:mare, non sono minori sul terreno di un 
bastione che sul ponte di una nave. Voi sarete sui 

*balvardì «di Parigi ciò che’ foste nelle trincee di 
‘Sebastopoli."* “ 

E se deve suonat l'ora di uno sforzo. supremo 

Îl vostro ‘patriotismo e il valor vostro attestino che 
_asieto ‘degni d’éssere scelti per difondere il cuore 
‘ ‘della nostra cara patria. . n 

‘- .Hl vice-ammiraglia, comandante in capo la divi. 

sione dei marinai, distaccati a Parigi. . 

i ù ° La Ronciére Le Noury. 
Il ministro della guerra francese ha indiriz- 
‘nu’ altra circolare alle autorità militari ed altre 
incaricate della esecuzione della leva degli uomici 
«da 25 a 35 anni d'età. : 

La prima circolare del general Palikao era rela- 
tiva agli uomini di detta leva, che hanno servito 
sotto le bandiere. ‘.° È 

La seconda, in dati del 10 agosto, contempla co- 

loro che hanno fatto parte delle seconde. porzioni 
dei contingenti, e che senza restar. sotto le bandie- 
‘re, sono stati esercilati nei depositi d’ istruzione, 
14 11 ministro ‘della. guerra decide che gli uomini la 
èhi ‘attitudine al servizio sarà constatata, verranno 
dîfetti, sulla loro dimanda, ai depositi dei corpi ai 
qualizalire volte furono : addetti, 


ITALIA 


x x ” i 33 \ I 
renze, È confermata la notizia che } on. 
alt pio delle finanze ha annunziato in una 


truppa assem- 






























. Mai più magpifica ‘ cccasione si offarse.a voi di ; 
ostrare ‘al mondo - che-una lunga successione di « 


A-iotera trascorsa in mezzo a voi în | 


simo dai icapi dei-corphuQuest ordine del ‘giorno: sarà | 
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riumiono di deputati di Sinistra, essero il Govorno 
della ferma intenziono di compiere il programma 
nazionale andando a Ri». 

Le dichiarazioni dell'on, Sella sarebbero stato 
assai esplicito; poichè egli sarebbe arrivato fino ad 
annunziaro che ove te ideo del ministero non po- 
tessero elfotiuarsi, egli si ritirorebbe, (Gazz.di Milano) 


— Il Diritto reca: . 

Si assicura che il conte Vimercati sia stato eso- 
nersto dalle funzioni che occupa presso la nostra 
legaziono di Parigi. 


— Leggesi nell’ Opinione : 

Îî Senato non ha oggi tenuta la seduta che era 
stata annunziata ieri. 

Crediamo che ciò sia provenuto dall’ avora la 
Giunta del Senato desiderato di otlener dal mini. 
stero, 6 specialmente dal ministro di finanza, alcuni 
schiarimenti, innanzi di presentare la sua relsziono 
intorno alla domanda di credito di 40 milioni. 

Queste spiegazioni, che farono dare uggi mn medo 
soddisfacente, dovevano parere alla Gianta del Se- 
nato tanto più opportune, quanto più insistenti e 
diffuse furono le dicerie a cui diede origino un ab- 
boccamento che |’ on. Sella ebbo con una deputa- 
zione della sinistra della Camera iatorao alla qui- 
stione romana. 


— Da Firenze scrivono alla Perseveranza : 

La venuta del principe Napoleone a Firenze porge 
occasione — non-potava succedere diversamente — 
a molte congetture e commenti. Le relazioni di pa- 
tentela che corrono fra il principe e la nostra fa- 
miglia reale spiegano il fatto senza che sia d’uopo 
ricorrere ad altre ‘spiegazioni? Ovvero, si deve rav- 
visare ia esso una siguificazione politica ? Questa 
seconda interpretazione è la più probabile; e si 
afferma che egli non chieda soccorso d’armi, ma 
un'azione diplomatica favorevole alta Francia. 

Il principe è venuto solo, e l’anvunzio che avesse 
seco la sua tamiglia è assolutamente inesatto. 

Le recenti gravi notizie della guerra hanno reso 
più attivo Io scambio di comunicazioni fra il nostro 
Governo e quelli di Vienna, di Pietroburgo e di 
Londra, 

Il desiderio di porre uù termine all’eccidio di 
tanti valorosi, e di ridonare all'Europa la tranquil- 
lità e la pace, è vivissimo nei quattro Governi, ed 
ia essi, parì al desiderio, sono il buon volére ed il 
fermo proposito di tentare Ja provvida opera e di 
riuscirvi. 

Quali sono i ‘mezzi, quali le probabilità di ria- 
scita, non saprei dirvi. Ormai le cose sono ridotte 
a tal puoto, che non: v'è altro da fare se non spe- 
rare il minor male possibile. 


Moma. Da lettere da Roma la Nazione ricava 
le seguenti notizie: È 

Rivocando le decisioni prese anteriormepi 
Governo Pontificio ha fatto diramare ordini alle suè 
truppe di resistere ad oltranza alle truppe italiane, 
se queste varchino' la ‘frontiera. È 

Il posto: di‘Monterotondo, dove sono due compa- 
guie, è: stato rinforzato. con 50 dragoni. 

A Viterbo sono circa 6 «compagnie di zuavi, 2 
pezzi di artiglieria e 30 dragoni. - 

La ferrovia di Correse è stata posta nello stesso 
stato di quella ‘del Chiarone,:come fu già annunziato. 

Le guardie : palatine, i volontari della riserva ec. 
ebbero ordine di ritirarsi in: Castel Sant'Angelo al 
terzo sparo del cannone, 

Ji 20 partifono da Roma i minatori :lestinati a 
minare i ponti che trovadsi ‘sui diversi corsi d’acqua 
nelle vicinanze della città. 












ESTERO 


Wrancia. Scrivono da Parigi al’ Cor, di Milano 

La mancanza d’ armi, di munizioni e di viveri 
salta agli occhi ad ogni passo. Mic-Mahon dimaniò. 
dei viveri e delie munizioni che non ebbe, depo 
la sua gloriosa disfatto. Le guardie mobili di Chî- 
lons: tnmultuarono per mancanza di viveri. Le guar- 
die mobili del campo di Sethonay fecero presentare 
ieri al Corpo legislalivo uni petizione per ott.nere 
dei viveri, I pompieri qui veau:i s1 rimandarono 
quasi tutti in provincia per difetto di facili. 

Voi lo vedete, ciò rendo la situazione molto dif- 
ficile. Io non esagero, non carico le tinte 6 non 
offusco i colori, Gli uomini del governo sono molto 
allarmati. Jeri, verso le sei, un colonnello del genio 
che occupa un'alta posizione al ministero della 
guerra, piangeva. Si dice che stanotte, I’ imperatore 
è venuto nascostamente qui. Il privcipe Napoleone 
era giunto nei pomeriggio. Si macchina qualche | 
(038, 

L’ imperatrice continua le sue preghiere ed il suo 
sgombero. Dopo aver messo in salvo i quadri e le 
statue, ella pensò agli oggetti preziosi. Ella fece 
deporre alla Banca di Francia.i gioielli della corona, 
I suoi sono andati in Ispagna colle sue nipoti, figlio 


‘di sua sorella ]a duchessa d’ Alba, 


Il principe imperiale era venuto qui; poi lo si 
rimandò di nuovo al campo. Ora è a Chilons dova 
si annoia mortalmente e dove spesso piange. La 
guerra non può avere alcooa trattativa per un fan- 
ciullo, E poi, qui egli era circondato di piccoli e 
grandi cortigiani. Tnvece, laggiù ha dovuto assistere 
a delle scene irriverenti e spiacevoli. I soldati hanno 
sovente emesso delle grida‘Yfepubblicane, Ullima. 
mente però, le‘dimostrazioni son divenute personali. 
A Chalons, mentre i reggimenti sfiJacano alla pre- 
senza. di Napoleone, ‘un soldato di ogni battaglione 
gridava a piena gola viva l’imperatore, e tuttì gli 
































altri rispondeva in coro con la sucida parola di 
Cambronne, 

Ghi lo avrebbe detto pochi annî, pochi mesi fa? 
Ve Victis . L’ uomo cha iori sì adulava, oggi în: 
sulta. Si tira fuori tutto ii suo passato 0 lo si 
spruzza di fango. 

Sombra che anche it generata Trochu abbia lan- 
giata la sua pietra contro il caduto. Quando l'im- 
peratore giunso a Chilous, egli ricusò di rimaner 
li con lui..La sua nomina a governatore di Parigi 
si devo principalmente a questo fatto. Giorgi prima, 
il maresciallo Mac-Mahon aveva rifiutato + comando 
în capo che poscia fu affidato al maresciallo Bazaine. 
Perchè? Non ve lo saprei dire. 


— Leggesi in una corrispondenza di Parigi: 

Lo popolazioni patriottiche dei Vosgi principiano 
a sollevarsi, e avvengono fatti parziali cho lasciano 
supporre che una insurrezione alle spalle dei Prus- 
siani non aspetti che un'occasione fuvorevole per 
succedere. Molti distaccamenti di frazics-fireurs e 
mobili fanno la guerra per loro conto esuppliscono, 
colle loro rapide escursioni, all’ imperfezione ed 
imprevidenza, ormai classiche, del servizio d’ avam- 
posti dell’ armata, 

Mercoledì s’ apre il prestito di un miliardo. 

L' aspetto di Parigi è sempre calmo e tranquillo. 

Le comunicazioni continue che fa il generale 
Trochu al pubblico, ai giornali, lasciano temere che 
ogli scriva troppo e agisca ‘poco. Però so invece che 
egli lavora giorno e notte alla difesa di Parigi, Tatti 
quei suoi scritti hanno singolarmente impressionato, 
€ fanno sbpporre în Iui delle intenzioni recondite 
che forse non ha. Si è citato molto ia suo propo- 
sito 11 nome di Mopk. Inutile 1l dirvi che gli Staardi 
del Trochu sarebbero gli ospiti di Claremoni. È 
certo che gli avvenimenti gli preparano una gran 
parte, e che in questo momento egli tiene forse 
nelle sue mani le sorti della dinastia è | avvenire 
delia Francia, 


— It Journal officiel promulga i nomi dei com- 
ponenti il comitato di difesa e sorveglianza delle 
fortificazioni di Parigi che è composto così: 

Generale Trochu presidente, Ammiraglio Rigault 
de Genouîlly, Maresciallo Vaillant, Generale Sonmain, 
Generale d’Autemarre, Generale Guiod, Generale 
Chabaud-Latour, Girolamo David, ministro dei lavo- 
ri pubblici, ° Re 

Îî comitato informerà giornalmente delle sua ope» 
razioni il minîstro della guerra, 
to al Consiglio :deì ministri, 


— La Libertà termina un’invettiva contro | Au: 
stria e l’Italia, che nom vollero uscire dalla neutra- 
lità con queste minacciose parole: 

« Ancora una ‘volta, restiamo soli. 

< A noi soli l’ onora e la gloria del trionfo! Gli 
smemorali, ‘e gli ‘ingrati dell’ oggi, saranno ben ob- 
» bligati di contate coi vincitori del domani, 

. * Noi assesteremo con essi il nostro conto, con 
Piena ed intera indipendenza. » 

RI 

Pwussta. Il Monitore pruss. dichiara nettamente 
che nei trattati del1815 si usò troppa indulgenza alla 
Francia ; che ora bisogna fare quello che allora non 
si è fatto, che l’Alemagna oggi non vuol usare mo- 
derazione. 

Si tratta di fare a brani la Francia e, se è pos- 
sibile, di ridurla all’ antica isola di Francia. 

Là Gazzetta della Croce nòn si accontenterebbo nep- 
pur di questo; essa vorrebbe che la Francia fosse 
ridotta all’ assoluta impossibilità di agire in avve- 
nire. . 

Vogliamo credere che le potenze neutre sapranno 
mettere al dovere queste pretensioni cosi modeste, 
ispirate dalla cupidigia dî dominare con assoluta 
prepotenza in Europa. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 





N. 2162 
La Deputazione Provinciale del 
Eriuli ha pubblicata la seguente circolare ai 
Consiglieri provinciali: 
Udine, 22 ‘agosto 1870, 


Onorevole signor Consigliere! 


Ho il pregio di avvertirla che il Consiglio Pro- 
vinciale, a senso delPart. 165 del R:ale Decreto 2 
dicembre 1866 N. 3352, si raduna in sessione or= 
dinaria nel giorno di lunedì 5 sctiumbre  p. v. a 
un'ora pomeridiana nella Sala del Municipio per 
deliberare sopra gli affari sottoindicati. 

Il Prefetto Presidente 
FASCIOTTI. 

4. Costituzione dell’Ufficio Presidenziale, 

2. Rinnovazione della metà dei membri della 
Deputazione Provinciale. 

3. Nomina dei Revisori del Conto Consuntivo 1870. 

4. Nomina di due membri del Consiglio di Leva, 
e di duo supplenti. 

5. Ultima estrazione a sorte di un membro della 
Giunta Provinciale di Statistica, c nomina del so= 
stituto. 

6. Comunicazione della nomina di due membri 
componenti la Commissione per la veadita dei beni 
demaniati. - 

7. Rinnovazione di membri del Consiglio di Di- 
rezione del Collegio Uccellis. 

8. Comunicazione della deliberazione doputatizia 
sul concorso della Provincia nella spesa per l’ere= 
zione dei monumenti in onore dei caduti nelle 
besitaglio di S. Martino e Solferino. 


9. Sanatoria alla spesa di L. 600 per rimunerara Att, 3. Il Regolamento Li Agosto 1870, nel quale 





PIPA MIETTA ATA 





che ne farà rappor- + 




























il prof, dot. Giovanni Clodig, quale docente fisie». 
teoraticn cdl industrialo nell'Istituto Tecnico, “È 
40, Fondaziono di una stazione agraria di pron 
presso l'istituto Tecnico, ; 

14, Comunicazione della nomina di due mena, 
componenti il Consiglio di Direzione della stazioni 
agraria di prova presso l’Istitato Tecnico, 5 

42. Comunicazione Aella doliberazione deputatizi, 
relativa al sussidio accordato ai poveri di Azzany 
danneggiati dall’uragano, 

43. Nomina di una Commissione col mandato di 
esaminare so o come convenga modificare Pantece. 
denta deliberaziono relativa all’indennizzo da accor, 
darsi ai Deputati Provinciali ip causa del loro in 
fervento alle seduto della Deputazione Provinciale, 

44, Sul Regolamento per ta costruzione, mani 
tenzione e sorveglianza dello strade provinciali, cs. 
munali a consorziali. 

415, Provvedimento 
rienti illegittime, 

46. Sussidio all’Istitato Tomadini. si 
47. Su} ripristino del'passaggio tra il Borgo Ge. 
mvona ed il Borgo d'Isola presso .il_(ollegio:- Provi. R 

cialo Uscellis. ia Ria 

48. Concerso nella spesa per ‘esposizione nazio 
nale di lavori femminili in Firenze. . * ha È 

19, Sul credito di L. 15607;23 verso il. Co. È 
mune di Cividale dipendente da soyvenzioni accor. 
date dalla Provincia nell'anno 4859 per l’allasii 
mento di Oapitali militari, : 

._ 20, Informazione sull’ acquisto e vendita dei tori 
in relazione alla Deliberazione Consigliare 13 marzo 
P. pi ; 

., 21. Istanza dol sig. D'Este Vincenzo che domanda 
il permesso di attraversare la strada maestra d’Ita- 
dia fuori di porta Venezia con un tubo di ghisa per 
condurre un filo d’acqua nella propria abitazione, 

22. Trasferimento della sede Municipale»di Col- 
lalto a Segnacco, eg 

23. Classificazione della strada da Cividalo al 
Ponte sul Judri presso Bazzano, e della m 
Ponto stesso. 

24. Nuova spesa per l’ultimazione déi 
Manicomio di S, Clemente, , x 

23. Riaprimento della Scuola Magistrale. per 
l’anno 4871. piggi i 

26, leformazione soll’esito della lite, intrapresa 
contro la Ditta Sociale Schilleo-Moretti «in punto È 
pagamento di fiorini 20, 032: 66 importo di effetti H 
di casermaggio venduti. ii È 

27. Sussidio a giovani della Provincia che, inten- È 
dessero di proseguiro gli studj. per la ‘scuola di 
commercio in Venezia, 0 di agricoltura i 
o di nautica in Genova. ; 

28. Ln dei Consiglieri signori Facini, Ma- 
lisani e Morgante in riguardo alla decisione Mini- 
steriale che non accolse la proposta, 
|, sione ‘del Comune di Collalto. dif «È 

29. Concebtrazione del Comune di ‘Cesclans'in È 
quelio di Cavazzo Carnico, |. do. : 

30. Goncentràzione del Commune - di‘ Mione in 
queto di Ovaro. # 

3. Sistemazione del servizio veterinario nella 
Provincia, . Av STRA 

32. Disposizioni per Papertura e chiusura della 
caccia, ‘ 
33. Disposizioni per l’aperiura @ chiusura 
fesca, i 

34. Sussidio allo studente Cigolotti Prospero: per 
continnare g'i stu!j di medicina, ce CAPO 
‘85 Proposta dei Cousigliero sig. Pacini sulle pra. 
tiche pel'o scioglivacato del fond» territoriale. 

36. Resoconto morale della Deputazione Provin- 
ciale per l’anno 1869-1870. si 

37. Conto Consuntivo 4869. 

38. Bilanzio per l’anno 1871. 

In seduta privata 

39. Sussidio al’applicato Pavan Francesco, 

40. Autento d’onorario agli applicati Cassacco 
Nicolò e Cucchini Asdrubalo. 


pegli Esposti 6 per le Parto. 































N. 17907—D v. 2 
MANIFESTO 
IL PREFETTO PRESID. DEL CONSIGLIO SCOL, PROV. 


Veduto il Regulamento speciale per gli esami di 
abi ne all'insegnamento della calligrafia nello 
Scuols' Tecniche, Normali, e Magistrali ia data 14 
Agustò41870; 
= Veduta ‘li: Circolare 14 Agoste corr. N. 280 del i 
Ministero” eil’ [strazione Pubblica (Provveditorato . È 
Centrale per 1 Istruzione Secondaria); 


determina quanto segue: 


Art, 4, Gli esami di abilitazione all'inseraamento 
della Calligrafia nello Scuolo Tecniche, Normali e 
Magistrali avranno luogo nei giorni 23, 2%, e 25 
del prossimo ventaro mese di settembre, presso ia 
Presidenza del Consiglio Scolastico Proviaciale. 

Art, 2, Sono ammessi a questi esami taato gli 
aspiranti calligrali, quanto le aspiranti calligrafe, 
purchè provino di aver raggiunti i primi l'età di 
20 anai, e séconda, d’ ansi 48, di aver compito 
lodevolmetite ‘almeno:"'intoro corso elementare, e 
di essere di buooa.:coridoita. 

Act, 3. Lo istanze ‘édate dai docamenti com. 
provanti la qualifich ste nel Artieslo prace- 
dente, dovranno -.isssre:''preseatita alla Presidenza 
del Consiglio Serlaiucò nPidvinciule, no più tardì 
del gioraò: 43 Sitienibr " SEE RE. 

AL 4; Ottenuta 1 agimissione; e prim: detti por 
tra della. sessione, “dovranao i .gandidati far tenaro 
alla Presidogzariuc;itata; î Lira 20 ; sta 
bilita come tassa di esame. Al candidato “che nos 
fosse dichiarato iftoneo saranno risò Lire" ti: versata 
per fassa di diploma. 





































pri 
ari 


del 






sono indicate lo materie che costituiscono 1’ esamo 
di abilitazione, sarà ostonsibile ai candidati, prosso 
a Presidenza del Consiglio Scolastico Prov. e presso 
li Uffici Municipali. . . 

* Art, 6, H nresente manifesto verrà pubblicato net 
Giornale di Udine, ed inserito nel Bollettino della 


‘« Prefettura. 
IL PREFETTO 
Presidente del Consiglio Scolastico Prov. 
FASCIOTTI 


N. 480.-VII34 
Nietida Rozzoll 


LA CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI UDINE 


Visto il Regolamento 10 aprile 4870, 

Visto |’ operato della Commissione nominata dal 
Municipio e dalla Camera di Commercio; 

Sentito in via straordinaria i Consiglio della 
Camera, 

Stabilisce in «questa, provincia per |’ anno in 
corso 1 adequato dei’ Pozzoli polivoltini in italiane 
L. 3.72.68 il chil, in Biglietti di Banca, ragguagliato 
il no al coréò‘medio della Borsa di Venezia; 
Corrispondente in libbra grossa veneta 


a L. 2.07.78 austriacho al corso abusivo di piazza, 
cioò ausgr. L. 3 per fiormo. 










Pizze 
dove quesì anne 
‘hajmo avuto 
iuogo registra. 
' ziopi alla Pub 
°. “blica Pesa « 


Bozzoli Polivoltini 


‘Prezzo | Inoporto 


Peso 





pi in chilogr. | ja biglietti di Banca 

i UDINE 10601] 400] 3 |74|74| 39728/29 
fs. vito 493) 250] 3 [4172] 1685|51 
PORDENONE | 379) 0093 [74l89] 1417/04 
‘MANIAGO ‘391 &60f 3 12768] 129/27 
nortegLianof- © 52| 400f2/72|—| 442/50 


41563] 50403 172]68] 43102/61 
Udine, 20 agosto 41870. 
5 ‘ Hl Presidente 
C. KechLeR. 


"Ti Referente: della Commissione 
(00.0 F. Piscal. 





Società del Tiro a Segno Pro- 
vinciale del Friuli. Pare che gli sforzi 
della: Direzione della Società del Tiro a Seguo Friu- 
lanò,. diretti a sostenere 6 far prosperare quella pa- 
triottica istituzione, comincino a dare i loro buoni 
risultati, Ieri infasti nelle ore pomeridiane una folla 
di Tiratori concorse «allo Stabilimento, e dalle 3 
alle 7 pom, l’ esercizio di tiro all’ arma d’ ordinan- 
za ed.alla carabina federale continuò sopra quattro 
bersagli senza un momento d’ interruzione. Un eser- 
cizio parimento continuo vi fu al tiro di pistola, Si 
nota con compiacenza. che muovi tiratori si aggiun- 
sero ai soliti. 

Ciò fa testimonianza che i radicali ristauri dello 
Stabilimento influirono a rendere più gradevole l’e- 
sercizio, 6 nello stesso tempo fa sperare che la loro 
costanza in ‘questò proposito valerà qual buon esem- 
pio par altri. ; : 

. Nell’ attiguo giardino la Banda Cittadina rallegrò 
con «scelti pezzi, oltimamente suonati, tutto il pub- 
blico; spettatore, che dava realmente segno di essere 
pago dei Lattemuiento, Non posvarno omettere in- 
fine d' avvertire che anche ul sorvizio del calfò lasc'ò 
il pubblica soddisfatto. . 

Si faccia animo quindi la Direzione della Società, 
confidi nei’ utilità dell’ istituzione, msista nel man- 
tenerla e faccia ogni possibite sforzo per farla pro- 
sperare, chè il buon senno dei nostri Friulani le è 
garanzia del felice risultato. 


Avviso. lo baso alla riserva faua nel Program- 
ma 9 luglio p. p. la Direzione della Sucietà del 
Tiro a Segno Provinciale del Friuli avverto che lo 
Stabilimento sarà aperto per l’ Esercizio @ premi 
ogni giorno dalle tro allo sette pom. Nei giorni fe- 
stivi poi ed ogni mercoledì lo Stabilimento sarà 
aperto tatto il giorno como dal Programma sud- 
detto. 

Udine, 24 agosto 1870. 


|P 


AI Teatro Nazionale agirà quanto 
prima la ripomata compagnia di . . . Ricardini. Gli 
arusti sono sempre gli stessi, 6 non si dubita quindi 
dell’ esito della stagione marionettistica | 





CORRERE NEL MATTIRO 


— Telegrammi particolari del Cittadino : 

Vienpa 24 agosto. I francesi violarono con pro- 
ponimento il diritto delle genti, bombardando ed 
incendiando la città aperta di Kehl. 

H gonerale Werder rese responsabile il coman- 
dante di Strasburgo del barbarismo con cui ‘viene 
condotta la guerra, 

Parigi 23 agosto (mattina). Si attende nel Journal 
officiel Ja destituzione motivata di Benesetti. 

La polizia lavora attivemente 10 seguito alla sco- 
perta del deposito d'armi in via Viltjust. Si ese 
guirono nuove perquisizioni e si procedette all’ ere= 
sto di molte persone sospette. 


Giuagono notizia allarmanti dal campo di Chalons, 
Lo dimostrazioni contra l'imporatore si sono rinno» 
vate. Una parto dello troppe si rifiuterebbo di com- 
battero sotto îl suo comando. 

AI corpo legislativo si attendono gravi comunica» 
zioni del govorno, 

Dicesi cho alcuni de' più infinonti mombri della 
siaistra insistano per la formsziona di uo comitato 
di difesa estraparlamentare. 

Vienna 24 agosto. Il comandante delle. truppa 
cho assediano Strasburgo inviò un parlamentario al 
comandate francese colla minaccia di tenerlo perso- 
nalmente responsabile pei continuato bombardamento 
di Kehl. Il duomo di Strasburgo sofferse molto dal 
cannoneggiamento. 


— Leggiamo nei giornali di Venozia: 

Pel nostro Canal granda veggonsi transitare da 
varii giorni grosse barche del Regio Arsenale cariche 
di cannom, di affusti e di altri attrezzi di militare 
fortificazione. Sono esse dirette verso i forti dello 
Estuario. Tinto qui che nella vicina terra ferma 
si hanno ‘movimeni di truppe, e si nota che mentre 
i corpi composti di preferenza da soldati originarii 
delle Provincie settentrionali si mandano verso i 
confinì romani, quelli delle provincie meridionali si 
mandano nelì’ Alta Hralia. 


— Ci scrivono da Firenze che l’arrivo del prin= 
cipo Napoleone e le pratiche da lui intavolate ab- 
biano di melto modificate lo decisioni presa dal 
Governo intorno allo scioglimento delta questione 
romana. (Gazzelia Piemontese) 


— Anche l’ Ztalie dice cho l'on. Sella avrebbe 
detto che se i voti spesso manifestati dall'Italia @ 
sanzionati dalla Camera non si effettuassero tra 
poco egli darebbe la sua dimissione. 


— Leggesi nella Gazzetta d’ Italia: 

Non è una Nota, ma una lettera, che il sig. de 
Thile ha seritto a Brassier de Sarnt-Simon sulle 
intenzioni della Prussia di non permettere cho la 
Repubblica sia proclamata in Francia. 


— Leggesi nella Riforma, e riferiamo colle de 
bite riserve : 

Il Principe Napoleone ha veduto, a quanto si 
assicura, alcuni uvmini politici, tra i quali il gene» 
rale Cialdioi. Abbiamo ragione di supporre che 
quest ultimo abbia modificato le sue opinioni già 
espresso in Senato. 

Si dice che il Principe Napoleone insisterebbe 
sulla necessità della spedizione di un corpo ausilia 
rio in Francia. 

— Leggesi nell’ Ztalie: 

Gi assicurano che non v'è niente di vero nella 
notizia pubblicata in un giornale della nostra città 
secondo la quale due pattuglie di soldati italiani 
sarebbero state fatte prigioniere sul territorio ponti- 
ficio. 


— Leggesi nell’ Independance Italienne : 

Il Principe Napoleone non è partito per Vienna, 
come n’era corsa la voce. x 

Pare ch’ egli stia a Firenze per uo tempo inde- 
terminato, 


— Si dice che l ex-ministro Ollivier sia partito 
per 1° Italia. 

Il viaggio dell’ex-ministro della giustizia, sigoor 
Emilio Oilivier; ha dato luogo a moltissimi com- 
menti, parendo a molti che questa partenza ln que- 
sti momenti somigli ad una fuga. 

Alcuni d cono che il signor Ollivier abbia dato 
qualche indizio di malattia mentale e che sia que- 
sto il motivo che avrebbe indotti 1 suor parenti ad 
allontanarlo in gran fretta dal teatro degli avvepi- 
menti. 


® — I militari dello classi 42 6 43 hanno quasi 
iplieramente raggiunto le bandiere. Occorreranno 
tutto al più 40 giorni per provveder loro gli oggetti 
di cui mancano e metterli in caso di prestar ser- 
vizio, (Gazz. del Popolo di Firenze) 

— Secondo una voce diffusa nei circoli diploma» 
tici l’imperatore Napoleone sarebbe già disposto e 
rassegnato ad abdicare la Corona purchè fusse con- 
servata l'integrità del territorio francese. 

Sembra che le potenze neutrali abbiano in animo 
di fare accettaro appunto alla Prussia questa condi- 
zione come preliminare alle trattative di pace. 

(Gazzetta del Popolo di Firenze). 


— La notizia cho ieri pubblicammo di una Nota 
circolare della Cancelleria federale, che sarobba sta 
ta comunicata anche al nostro ministro degli esteri, 





era reri grandemente diffusa; e perciò credemmo di 
doverli registrare, colla massima riserva, come cosa 
che a noî non proveniva da fonte abbastanza sicura. 

Siamo lieti di aver usata molta prudenza nel re- 
gistraro codesta nolizia, perchè abbiamo potuto 
verificare che la voce cho correva non aveva fon- 
damento. (Id.) 

— Dalla Gazz. di Trieste : 

Berlino 23 agosto. L’Imperatore delle Russie spe- 
dì qui le sue felicitazioni al Re per le riportato 
vittorie. 

Firenze 23 agosto, Il principe Napoleone è partito. 

Monaco 23 agosto. La Prussia organizza di con- 
certo colla Baviera 1’ amministrazione delle provincie 


francesi occcupate dalle truppe tedesche. | 
Basilea 23 agosto. Il bombardamento di Strasbur- 


no continua. Le bombe distrussero domenico la 


Grande Rue. sr ssa 
Praga 23 agosto, I giornali czeki dichiarano che 


i ezeki non nominerauno in nessun caso i deputati 
a Consiglio dell Impero. 





‘ GIORNALE DI UDINE. 





















DISPA COL TELEGRAFIOL 
AGENZIA STEFANI 


; Firenze, 25 agosto. 
SENATO DEL REGNO 
Seduta del 24 agosto 


Discussione "sui provvedimenti per l'armamento. 

Sciotto-Pintor, Mamiani, Tecchio, Villamarina, 
Selopis è Sarmartino parlano della questione Ro- 
mana, 

Visconti Venosta ripete Je [dichiarazioni fatte alla 
Camera, 

Sclopis propone un ordine del giorno con cui il 
Senato prendendo atto delle avvertenze e delle di- 
chiarazioni del ministro degli esteri passa all’ordine 
del giorno. 

Scialcia lo accetta modificandolo. 

Sella dà alcune spiegazioni sulla condotta atiri- 
buitagli da un giornale. . 

Mamiani presenta un emendamento all'ordine 
del giorno Sclopis. 

Il Presidente del Consiglio propone si votino am- 
beduo, 4 

Dopo una lunga discussione è approvato il se- 
guente ordine del giorno Sclopis con un emenda- 
mento di Mamiani, «H Senato riconfermando i suoi 
precedenti voti sulla questione romana, udito le 
avvertenze e le dichiarazioni del Governo le ap- 
prova e passa all’ordine del giorno.» 

Il progetto per l'armamento è approvato con 105 
voti contro 2. 


Parigi, 23. Corpo Legislativo. Il ministro 
dell'interno dice che il governo non ricevette alcuna 
notizia dal teatro della guerra. 

Thiers dice che la Commissione respinse la pro- 
posta di Keratry, e resninse pure la proposta per 
l'elezione di tre memb.i,‘îa che un’altra proposta 
degna di essere esaminata sorse all'ultimo momento 
ed esaminerassi domani, 

Parîgt,-23. 1 preparativi di difesa di Parigi 
sono spinii con attivilà. E forti staccati sono muniti 
di molta e potente artiglieria. Furonvi poste molte 
truppe e munizioni. Le provviste a Parigi di viveri 
e di munizioni di guerra seno considerevoli. Tutto 
è pronto per una difesa energica, se fosse necessaria. 

La Guardia Nazionale sta per essere intieramente 
armata, e, animata da vivi sentimenti patriottici, fa 
esercizii quotidiani. 

Parigi, 24. Le sottoscrizioni al prestito na- 
zionale a Parigi e rei dipartimenti, sinora conc- 
sciute, jeri ascendevano a 620 milioni. 

. Le sottoscrizioni continuano oggi. 

Carlsruhe, 24 (ufficiale) La notte scorsa 
la fanteria avvicinossi sotto il fuoco di Keht a 
mille passi dalla fortezza di Strasburgo e si impa- 
dronì della stazione della ferrovia senza perdite. 


ULTIME DISPACCI 


Parigi, 24 Corpo Legislativo. Il governo pre- 
seniò il progetto che chiama sotto le bandiere tutti 
gli antichi militari ammogliati dai 28 ai {33 anni, 
tutti gli antichi ufficiali fino ai 60 anni, e ì gene- 
rali validi fino ai 70 aoni. Il progetto è dichiarato 
d'urgenza. 

La Commissione propone di respingere la pro- 
posta di Ferry per l’abrogazione della legge che 
proibisce la fabbricazione, il commercio e la deten- 
zione di armi, e di munizioni, 

I giornalì smentiscono categoricamente il dispac- 
cio Prussiano che i soldati francesi abbiano tirato 
contro un parlamentario. 


Arion, 24. Vengono segnalato continue viola- 
zioni delta frontiera. Ora i soldati prussiani attac- 
cano i carabinieri belgi, ed entrano nel Belgio, e 
nel Lussemburgo, ora passano le provvigioni destinate 
ai prussiani, ora trasportansii feriti. Questi atti in- 
quietano il nostro paese e fanno temere che il 
Belgio si trovi compromesso in una situazione con- 
traria alla sua neutralità. 

Parigi, 24. il Ballettino ebdomadario del 
Journal Officiet della sera constata il tacito accordo 
dell’imperatare, del Governo, delle Camere e del- 
lintero paese di scacciare lo straniero, e soggiunge: 
Se verrà sotto Parigi, troverà la nazione pronta .a 
tutti i sacrifi.j. Solo i dipartimenti deli’Est soffrono. 
Il paese tutto intiero sorge per salvare i territori 
invasi e ajutare le nostre truppe a  prendera una 
splendida rivncita, All'iavasione prussiana, la Francia 
risponde coll’armamento di tutta la nazione. Circa 
le potenze neutre, esse mantengono con noi i rap- 
porti i più amichevoli e comprendono che nella 
circostanze atiuali non può esservi questione di 
trattative pacifiche. 





Motizie di Borsa 


FIRENZE, 24 agosto 
Rend. lett. 54 GO|Prest. naz. 83.50 a — — 
den. 54.57| fine —— —-— 
Oro lett, 21.38/Az. Tab. 655, —— 
den. —.—{Banca Nazionale del Regno 


Lond. leti. (3 mesi) 26.50] d’Italia 2350 a — 
dea. —.—{Azioni della Soc. Ferro 
Franc, lett.(a vista) 407.50] vie merid. 313 
den. —.— {Obbligazioni 405, 
Obblig. Tabacchi 430.—iBuoni — 

ObbI. ecclesiastiche 76.75 

































23 24 agosto © 


PARIGI 
Rendita francese 3 0I0 è. 61.50] ‘© 807% 
» italiana 5010. . 49,50] 48.50 
- VALORI DIVERSI». iti 
Ferrovia Lunnbardo Venete 397,e0] * 399, 
Obbligazioni » » MT. a] 29, 
Lerrovia fomane . . . + «il. dl, 
Obbligazioni 1... . 1i8,| 146 
Ferrovie Vittorio Emanuele 1437.50] 437.50 
Obbligazioni Ferrovie: Meridi 147.50] . 448, 
Cambio sull’ Italia . . . 136,—|::138.— 
Gredito mobiliare francesa.. ‘ ce] inni 
ObbI, della Regia dei tabacchi — | .405,— 
Azioni >» Pisi. fi! 588, 
: LONDRA ::: ‘23:!. 24 agito 
Consolidati inglesi . . +. + 95538 ‘91.42 


TRIESTE, 24 agosto —Corso degli effetti c dei Cambi» 

© ‘8 mesi, sconto v.a, da fiot. a fior. 

400 B. M, [542] —— - 
400 £. d0. [6 
400 franchi 5° 

400 f.G.m. |6 132 * 

400 talleri. : 














Amburgo 
Amsterdam 
Anversa 
Augusta 
Berlino 


nino nno) 


8 
Francof, 31M 4100£,G.m, 16 © 
Francia 400 franchi [3 “|. 
Londra 40 tire ©‘ ‘|51/2/4 
Italia 100 liré |6". 


Pietroburgo 100 R, dar; 1642 
Un mese data “Sil 
400 so, eff, {6 
3A giorni vista 
Corfù e Zante 100 talleri 
Malta 400 sc. mal, 
Costantinopoli 100 p..turc. _.. 
Sconto di piazza da 5.112 a 6.4j2 .all’ anna; 
» Vienna >» 62 a47—- 
Zecchini Imperiali f. 
Coroné . i 
Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Lire Turche 
Talleri imp. M, T. 
Argento p. 100 
Colonati di Spagna 
Talleri 120 grana 
Da 5 fr. d’ argento 
VIENNA ‘|.’ 
Metalliche 8 per 0g fior. 
Prestito Nazionale, » 
» 
Azioni della Banca Naz. 
» deler. a f.200anstr. 
Londra per40 lire sterl. 
Argento . . .. 
Zecchini imp... . —/—_ 
Da 20 franchi . . 9.991/2] 
Prezzi correnti delle granaglie 
. praticati m questa. piazza ‘25. 
5 ‘ a misura nuova. (ettolitro) 
Frumento ‘. Pettolitro it.k:48,24 
Granoturco » » 


Roma 














we 


vueguo 


CI 













» 


Segala «o» » 
Avena in Città » rasato » 
Spelta » , 
Orzo pilato < . 

» da pilare » » 
Saraceno » a 
Sorgorosso » » 
Miglio » » 
Lupini » » 
Fagiuoli comuni » 

» carnielli e schiavi » 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Geronte: 
C. GIUSSANI Comproprietario.. 


N. 2445 i 
Deputazione Provinefale di Ud 
. AVVISO D'ASTA, (0 


Dovendosi procedere alle pratiche. d' asta per.l’ap. 
palto del lavoro di costruzione, d’ una Calata .di di- 
scesa io prossimità al ponte sulla roggia detta del - *' 
Talmasson Jungo Ja strada provinciale maestra d’ I-:°... 
talia, nonchè per la fornitura e rimessa dì paracarti” 
rotti o mancanti lungo la strada stessa e formtur: 
di scope agli stradini addetti alle cure. di, buon go- 
verno, e ciò per l'importo peritale dî 1, 40941; 

Si invitano 

tatti coloro che intendessero di aspirarvi, ‘e 'si'oré=%.' © 
dessero idonei a tale appalto, che verrà tenuto-col ©; 
sistema dell’ estinzione della candela vergine; a pre- ‘’ 
sentarsi nell’ Ufficio di questa Deputazione nel ‘gior= 
no di lunedì 42 settembre p. v. alle ore 12 merid. ©. 
precise, onde presentare le loro offerte, con'avve, 
tenza che |’ appalto suddetto verrà aggiudicato 
Miglior offerente seduta stante, ed alle segueni 
condizioni; Ao 
. 9) Ogni aspirante per essere ammesso a far;par: 
tito dovrà depositare L. 40, e tale deposito"gli verrà -:*. 
restituito a chiosura del protocollo d’asta-se'non. ' > 
rimane deliberatario, ed a lavoro ultimato nel cas 
che la sua offerta sia stata accettata. "* 

d) Il deliberatario dovrà entro cinque giorni da’ 
quello della seguita aggiudicazione, prestarsi.alla ‘... 
stipulazione del contratto. Fade RT i 

c) Le spese del contratto stesso sianno a. carico 
del deliberatario, 

d) Oltre alle condizioni di cuì sopra, saranzio 
obbiigatorie eziandio quelle del capitolato d’ appalto - 
fino d' ora ostensibile presso la Segreteria di questa 
Deputazione Provinciale. , ef 

Ud.ne li 22 agosto 4870, 
1l Prefetto Presidente 


FASCIOTTI st 
A Segretario | 








































Il Deputato 
A. Miranuse 











| ATTI UFPIZIALI 


(N, 4848. 1 
“i Miuniefplo di Sacile 


«°° AVVISO DI CONCORSO 
A tutto-il:85 settembre p. v. è aperto 
- dl-concorso ai posti di Maestra presso 
. “queste Scuole Elementari femminili, e 
«Cògli onorarj-sottospecificati. 
« Lo rigtanze, dovranno ossere corradate 
«dai documenti prescritti dall’ art, 59 del 
Regolamento. 45 setterabre 1860 e le 
elette dureranno ‘in carica un triennio, 
© slilya vriconfetma per un altro triennio, 
od anche a vità: — 
“Au elette corre .1° obbligo dell’ inse- 
gnamento nelle Scuole serali, o festive. 
"La momnina spetta al Corisiglio Comu- 
nale, vincolata all’ approvazione del Con- 
« Sìglio ;Scalastico Provinciale, . 
“> «Sacile, 43- agosto ‘1870. 
.H Sindaco 
F. CANDIANI. . 
Posti in concorso 


‘Un posto di Magstra di III. e IV- 









‘Sacile col soldo. di L. 650, 
Un: posto di Maestra di I, e IT. Classe 
- di“grado inferiote con residenza in Sa” 
‘elle col soldo di. L, ‘600. - 
# Un posto di Maestra-di Scuola unica 


"+ di'-irado inférore colla residenza in Ca- 
volano col soldo di L. 333. î 
I tn 















cea 
(TT E CI EDÌTTO 

La Ri Pretura di: Pordenone rende 
noto glie ‘nei-giorni 19, 30 settembre e 
"9° ottobre p. v. dalle ore 40 ant. alle 
2 ivi ‘luogo, nella sala' delle 
iflice ‘esperimento d’ asta 

ione ‘di Giovanni Sartor 
I istanza di Eugeaio Treotio 
la doll arv. D.r Talotti alle 








È LA Condizioni 
4.°La vendita; del fondo esecutato nei 
«dre incanti seguirà. a prezzo eguale 0 
superiore sila Sliia di it, 1.809,37. 
2, Ogni ‘oblatore tranne la - parte ass- 
cutante "dovrà fgirdatire la sua offerta 
+ . ol deposito del’decimo.-di stima, ed il 
- ‘Heliberatario dovrà pure depositare presso 
lai R: Tesoreria iù Udine e per la Cassa 
lei depositi id Milano' entro ‘diecì gior- 
“di da-quello- della delibera il prezzo 
‘dà? acquisto io ‘monete a corso legala 
«=«sétto rischio di reigcanto nel caso di 
«mancanza a totte di lui spese e dansi, 
2:43, Le spese d’ esecuzione dovranno 
-«stàf a carico del deliberatario medesimo 
«il «quale indipendentemente » dal prezzo 
«dovrà «pagarla all’ avv. dell’ esecutante 
«dietro specifica liquidabile giudizialmente 
ovvero ‘stragiudiziatmente, © 


4. Rendendosi acquirente)” déecutinte 





” sari dispensato. dal deposito dél prezzo . 
fino alla concorrenza del suo credito in; 





s pese .e-gli sarà libero di chi 
* dere} aggiudicazione, del fondo. acqui- 
stato depositando ‘$bltanto “la ‘Somma che 
‘ shperasse fil proprio ‘credito come sopra. 
5.1 fohdo ‘sarà veriduto nello slito 
in coi si troverà «nel‘giorno dell’ asta, 
“G senza alcuna garanzia per parto del- 
‘i esecutante, >! ©’ DI 
6. «La proprietà verrà aggiudicata e 
* data (1) immissione. in possesso tostochè 
‘ P'acquirente avrà «adempiuto le condi-- 
zioni di cui negli antecedenti articoli, 
rimanendo .a tutto :suo. carico ‘ogni ‘de. 
bito. per prediali arretrate, le spese 
d’ asto, di delibera, dell’ imposta per 
trasferimento, e quelle -pella censuaria 
voltura. : 





a Realità da ‘vendersi 
i ‘Comune di Aztano ’ Mappa di Tiezzo 
“ Terterio arat, arb. vit. con gelsi al n. 
‘642 a della sup. di p. cens. 9.43 rend: 
1. 26.22; IRE ; 

Il presente si. alfigga ‘all’ albo. preto- 
‘rio (nei pubblici luoghi di questa ‘città 
èd inserito per tre volte nel Giornale 
di Udine. . 

Dalla R. Pretura — 
Pordénone ii 6 luglio 1870. 
Il R. Pretore 


CARONCINI. 

.— De Santi Cano. 

Ri sog 2 
he EDITTO. 


La R. Pretura in -Cividale- rende notò 
all’assente e d’ ignota dimora Sgiorovello 

















* Classe di grado superiore. colla residenza | 








eg 







--»/2120;e id. p.c. 034 r. | 


ANNUNZI ED ATTI GIUDI 





Domenico fa Giacomio detto Salvat ili Canal 
di Grivò, choti Angolo, Giovanni, Giuseppo, 
Mattia, Maria e Cattorina del fu Giaco- 
mo Sgiorovello di Rubigaacco rappro- 
sentati dal procuratora Avv. Nussi pro 
dussero in suo confronto, ed in.confronto 
di Sgiosovelto Mattia fu Giacomo detto 
Gialt.e Sgiorovello Giacomo fu Valen- 
tino detto Ballot, la petizione 18 Marzo 
4870 N. 2043 per pagamento di Ital. 
L. 1481.46 od iîn difetto rilascio dei 
fondi assoggettati a cauzione dell’ importo 
stesso cogli atti giudiziali 28 Agosto 
1864 N. 11077 è 25 fobbrajo 1805 N. 
2579. R fuse le spese, sulla quale peti- 


zione, in evasione a protocollo odierno 
venne redestinato il contradditorio pel 
giorno 19 Settembre p.v. ore 9 ant. sotto 


le avvertenzedei S$ 20 e 25 dei Giud.,Reg. 
e della Sov, Rif. 20febbrajo 1847 e che per 
non essere noto il luogo di sua dimora, 
gli fa deputato in Curatore questo Avv. 
D.r Antonio Pontoni, cui ne fu ordinata 


Y intimazione. 


Viene quindi eccitato esso Domenico 
Sgiorovello detto Salvat a comparire per- 
sonalmente ovvero a far tenere al nomi» 
nato Curatore le opportuna istruzioni € 
prendere quelle determinazioni che .re- 
puterà più conformi al suo interesse, 
altrimenti dovrà ‘attribuire a se stesso 


le conseguenze della sua -inazione. 


Il presente si affigga all'Albo Pretoreo, 
riei luoghi soliti e si inserisca per tre 


‘volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Cividale 16 Maggio 1870. 
Il Pretore 


SILVESTRI 
Dosualdo Canc. 





N. 4143 3 
EDITTO 


La R. Pretura in Latisana rende noto 


che nei giorni 5 settembre, 12 oltobra 


e 4 nov.mbre p. v. dalle ore 410 alie 2 


«pom. nel locale ‘di propria residenza avrà 
luogo | asta degli immobili sotto indi- 
cati ad istanza del R. Ufficio. del ;Co0- 
tenzioso Finanziario in VeneZia rappre- 
sentanté questa R. Agenzia delle Impa- 
‘ste contro Nicolò Collavin' di Riviguano 
in causa Vassa' macinato; alle ‘copgizioni 
ispezionabili presso questa ‘Caricelleria. 


Immobili da subastarsi nel Camune cen 
suario. dî Rivignano... 


intestati a Collavin Nicolò q.m Giscomo. | 


N. 358 Orto ‘pert. cens. 4.18 rend, | 
346. 


» 359 Oto pert. c.:4,07 gen 1. 314. | 


» 360 !Milino da grano pert. c. 4.20 
rend,: 1: 201.44. N 

» 368 (Pesta d'orzo p. c. 0.27 rend. 
LL 24:42, : : 


364 Aratorio p. ci 8.4 À 
2134. Aratorio p. c. 2.65 r. | 
2472: Pascolo ‘ip. ci 415.96 r. li 
“2484 Pascolo p. c. £3.22 r. | 
Intestati a Collavin Nicolò 
Livellario al Comune di Rivignano. 
«N. 368 :Aratorio p. c. 2.99 r. 1. 4.85, 
0.34, 
i p. e. 8.98 r. 1. 10.47. 
> 3664 id. po. 5.42-r. 1, 1445. 
» 366/ id. p.c. 209.1. 5.48, 
Datla R. ‘Pretura 
Latisana, 410 ‘tùglio 1870. 
IL'R. Pretore 
Zilti. > 
G. B. Tavani C. 


» 2121'c id. 





N. 8133 1 
; EDITTO 


Si rende pubblicamente noto che sa- 
pra istanza dell’ avv. Eilero Amministra 
tore della.massa concorsuale fu Vincenzo 
Pascal, si terranno in questa Pretura 
nei giorni. 46 e 26 settembre p. v. dalle 
orè 40 ant. alle:2 pom. due esperimenti 
d’ artà per ‘da vendita delle reatità in 
calce descritte alle seguenti 


Condizioni 


A. La vendita verrà ténuta nel locale 
di questa R. Pretura e seguirà in due 
lotti.come' sottodesctitti. : 

. 2. Le realtà cadute in concorso ven- 
gono vendute nello stato e grado in cui 
si trovano senza alcuna responsabilità da 
parte délla massa sotto verun -riguardo. 

3, In questo primo é seccndo ssperi- 
mento le realità saranno vendute a prezzo 
sugieriora od eguale alla stima. 

45 Chi si facesse obblatore dovrà de- 
positare nelle mani della Commissipne 
giudiziale il deoimo del valore di. stima 
del lotto, a cui aspirosso colla sua of- 
ferta. i i 
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3. Quattordici giorni dopo la delibers 
dovrà essere vorsato în cassa della Banca 
del Popolo in Udine l’ importo di deli. 
bera del lotto o lotti deliberati mono iil 
decimo già depositato. 

6. Il deliboratario entro i successivi 
ouo giorni dovrà fornire la prova alla 
R. Pretura deì fatto versamento, inse» 
guito a che sarà rimesso d’ ufficio alla 
sunnominata Cassa il decimo esistonte 
in mano della Commissione. 

7. Mancando il detiberatario al versa» 
menio nel tempo prefinito ad istanza 
della Delegazione dei creditori a tutto 
suo rischio e pericolo 6 sempre colla 
perdita del versato decimo sarà riaparto 
il reipcanto. 

8. Nel caso si rendessero obblatori @ 
deliberatari il secondo e terzo dei cre- 
dilori inscritti dell’ uno o dell’ altro od 
ambiduo i lotti non saranno tenuti al 
deposito del decimo di stima nè al ver- 
samento del prezzo come prescritto a 
qualsiasi altro obblatore o deliberatario» 
Qualunque: di questi due creditori dovrà 
all’ invece entro un meso dalla delibera 
depositare nella Cassa della Banca Po- 
polare in Udine la differenza fra il cre- 
dito loro capitale ed interessi, ed il 
prezzo di acquisto comprovando il fatto 
versamento eniro giorni otto successivi 
sotto la commmatoria di cui }' articolo 
settimo. 

9, Le speso dell’ asta e tutte le ade- 
renti e conseguenti alla delibera staranno 
a carico del ‘deliberatario, come a carico 
dello stesso staranno le pubbliche im- 
poste sì ordinarie che straordinarie sta- 
dibili dopo il giorno di delibera, 

40. Tosto adempiuto alla condizione 
del versamento potrà il deliberatàrio do- 
mandare, e gli sarà aggiudicata la pro- 
prietà con immissione nel possesso del 
Jotto 0 lotti deliberati, i 
Descrizione degli stabili da subastarsi. 

Lotto E, 
Comune censuario di Pordenone 
Casa, corte ed orto detta la birraria 
Pascal n. -93I, bosco ceduo dolce di p. 
4.25 r. I. 0.49, n. 932 orto p. 0.80 r. 
1. 2.42, n. 934 casa p. 4.28 r. 1, 109,48 
n. 935 casa .p. 0.40°r. |. 37.18, n. 936 
‘casa p. 0.08 1.1. 7.1 
pi 044 r. 1, 0.01, n.2 
r. |. 53,32, n. 3006 ‘inogo terreno e 
superiore ‘p. ‘0.04 r. ]. 14.39, e questa 
slimata ‘come-Segué: 





zione del 934 stimati it.. 1. 3680,— 

5) corpo di falibriche parte locanda, bir- 
saria stallaggi, abitazione inquillioi, 
sala da ballo, sotterranei, corte ed 
sorto alli n. 2420, 3006, 931, 932, e 
porzione ‘dei n 934, 935, 936 it. 
| 16260.— di : 

6) corpo di fabbrica ai n. 935, 986 it. 
1 2050,—* 

NB. It n. 934 figura livellario a Mon- 
tereale nob, Pietro. 

Lotto IL 
Comune censuario di Fiume 

In Marzinis presso la cartiera dei nob. 

conti Zoppola 

n. 2372 casa di p. 0.34 r. I. 23.25, n, 

2374 orto p. 0.87 r. i. 0.58, n. 2222 

arat, arb. vit. p. 4.70 r. 1, 4.43, n, 4602 

ardit, atb, vit, p, 7.85 r. |. 4,88, 02378 

arat. arb. vit. p. 0.50 r.l. 0.42, n. 2228 

aral. arb. vit. p. 2,20 r. 1. 0.59, a. 2377 

arat. arb. vit, p. 1.29 r.}. 0,31, a sti- 

mati come segue: 

d) Casa in Marzinis presso la cartiera 
dei nob, co. Zappola n. 2372 pert. c. 
0.34 r. I. 23.28 stimata |, 1010— 

e) terreno ortale al n. 2374 p. 0.87 r. 
1, 0.58 I 109.60 

fn. 2222 arat. arb. vit. p. 4.70 r. 1 
4.13 stimato 1. 282 da cui detratto 
il capitale di |, 181.50 di cui | an- 
nuo livello di I. 7.26 1 400.50 

g) n. 1602 arat. arb. vit. con banchina 
di olneri e platani di p. 7.85 r. 1 
4.88 stimato 1. 434.75 da cui sot- 
tratto il capitale di I. 256.25 di cui 
l’ annuo ] vello di 1, 40:25 1, 475.50 

i) n. 2378 arat. arb, vit. di p. 0.50 n. 
1. 0.42 stimato }. 28 da cui detratto 
il capitale di |. 49,25 di cui l’an- 
nuo livello di 1, 0.77 |. 8.75, 

NB. Questo ultimo fondo è a ditta 
Borean G. Batt di Domenico, ma da 
informazioni risulta che il Borean l’ab- 
bia venduto al Pasca). 

m) n. 2377 arat, arb. vit. di p. 1.29 
r. 1. 0.91 stimato ]. 69.06. 

NB. Questo fondo figura a Ditta Muz- 
zin Giscomo ed Angelo fratelli q.m Va- 
lentino e da prese informazioni risulta 
che questi P abbiano venduto a Borean 
Gio. Batt. e questo a Pascal Comune 
censuario di Bannia. 





1. 2428, zerbo | 
1 disa p: 0.21 


a) del 2944 detto casino e piccola por | 








Udine, 1970. Tipografia Jacob e Colmegna. 






















































ZIARII Lil 


n) n. 1546 d prativo di p. 12.66 rond, 

I. 6.84 stimato 1, 455.76. 

Dalla operazione peritala ostensibile 
a qualunque offerente presso la Cancel. 
leria della R. Pretura si rilaverà con 
più chiarezza lo stato e grado delle rea- 
Jità sopra descritte edi livelli gravitanti 
i fondi alle lettera è £ n: nonchò l’usu- 
frutto gravitanto su tutto inliero il se- 
condo lotto a favore della signora Anna 
Raccanelli vedova di Vincenzo Pascal 
vita sua natural durante» 

Locchè sì pubblichi mediante affissio» 
ne all’ albo e nei soliti luoghi ed inser- 
zione triplice nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Pordenone, 26 luglio 1870. 

Il R. Pretore . 
Canoxcisi. 
De Santi Canc. 


vice nt i 


6, Dovrà il doliberatario a tuita dif 
lui cura o spesa far esoguiro in coms,} 
antro il termine di leggo la voltura all 
propria Ditta dell’ imtubite deliberat 
gli, a cesta sd esclusivo di lui carico ite 
pagamento per intiero della relativa tas 
di trasferimento 

7. Mancando il deliberatario all’im.lì 
mediato pagamonto del prezzo, perde 
il fatto deposito, e sarà poi in arbitrio 
della parte asecatante, tanto di astrin. 
gerlo oltracciò al pagamento deli’ inte 
prezzo di delibera, quanto inveco 
eseguire una nuova subasta del fondo 3 
tuito di lui rischio e pericolo, in un 
solo esperimento a qualunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esonera 

. dal versamento del deposito cauzional fi 
di cui al n. 2, in ogni caso: a così put — 
dal versamento del:prezzo di delibere, È 

‘ però in questo caso fino alla concorren È 
za del di lei avere. E rimanendo csf 
medesima deliberataria, sarà-a lei puro % 
aggiudicata tosto la proprietà . degli enti 

- subastati; dichiarandosi -in..tal:Gaso rie 
nuto e girato a saldo, ovvero' a sconto 
dei di lei avere l’ importo della delibera, 
salvo nella prima di queste “due ipotesi 
l’ effettivo immediato’ pagamento’ della 
eventuale eccedenza. —’ ’ 


__————_ 


N. 6373 -f 
EDITTO 

Si rende noto che sopra istanza del 
R. Ufficio del Contenzioso Finanziario 
Veneto, contro Luigi Rota di: Udine nei 
giorni 45 22 29 settembre p. v. dalle 
ora 9 ant. alle 42 merid, alla Camera 
36 di questo Tribunale seguirà triplice 
esperimento per la vendita alì’asta dello 


+ > * 9. Le spese tutte d’ asta compreso? © 
MAO RIO SAR AO Ig quelle d’ inserzione dell’ Editto staranto fi -3 
pira gue di a carico del deliberatario. ; 
«Al primo ed al secondo esperimento, i a x di 
fondo non verrà deliberato al disotto del-|; Feovi ee da sonori ; ùa ‘ 
valore cens., che în ragione di 100 per 4 |: Fovincia Distretto e Comune \d Udine Bi, 


Mappa Udine Città n. 148 4,.casa pe 

| cens. 0:06 rend, c. 26.00 valore cons. 
Ì, 561.72, LA 

Si affigga e s' inserisca tre.volte nel 

Giornale di Udîne. È 


, 


della rend.cens. di]. 26 importa ], 561.72 
invece nel terzo esperimento lo sarà a 
qualunque prezzo anche inferiore al suo 
valor censuario. 

2. Ogni concorrente all’Asta dovrà 
previamente depositare l’importo cor- 
rispondente alla metà del suddetto va- 
lore censuario, ed il deliberatario dovrà 
sul momento pagare tuito il prezzo di 
delibera, a sconto del quale verrà im» 
putato l’importo del fatto deposito. 

3. Vevificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicata Jla proprietà nel- 
)’ acquirente. 

4. Subito dopo avvenuta la delibera, 
werrà agli altri concorrenti restithito 
l’importo del deposito rispettivo. 

5. La parte esecutanie non assume 
alcuna garanzia per la proprietà e li- 
bertà del fondo subastato. 





Dal R. Tribunale Prov....i.. 
‘Udine, 22 luglio :4870./\>» 





Mauro N 
di carbone plastico pri- 
istan- 


FILTR 


vilegiato per depurare e rendere. 
taneamente igieniclie. le acque 
impure. È So «Mi 

Daposito «e vendita in Udine \presso li È 
Bottiglieria ML. Schbnfeld Bory li; 
S. Cristoforo.N. 888 nero. î 
























3 PRESTITO A PREMI 
DUCHESSA DI BEVILACQUA LA M 
1* ESTRAZIONE te 


51 AGOSTO 1870 


Premio Principale ci 


Lire 500,000 Lum 


Fino al. giorno 25 Agosto inclusive si troveranno vendibili @ Ì 
fazioni definitive del Prestito suddetto appartenenti. alla. prim: 
Missione, , © 











ar eRezzo DI Lie DIECI È 
presso i sigg. ALESSANDRO LAZZARUTTI e MARCO TREVISI in Udine. È 


TABIO BBEBLETTI] 


NEGOZIANTE DI CARTE, STAMPE, ARTICOLI DI CANCELLERIA eco. 
Via Cavour, G10 e 916 9 
oltre al già anvunziato assortimento di Tende e Persiane per finestre, possiede un $ 5 


COPIOSO DEPOSITO 
DI CARTE DA PARATI cirezzenio 


disegni d’ ultimo gusto in tutti i generi. 
PREZZI CONVENIENTISSIMI 


dal minimo di 50 Cent. per rotolo Inngo metri S. 





76 





Specialità 
MEDICINALI 
Effetti garantiti 





GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI SCOLI i 
“La Enjezione Balsamico-Profi lattea, riconosciata superiore dalle 
diverse Accademie, guarisce radicalmente in pochi giorni le gonorree recenti ed inve- 
terate, goccette e fiori bianchi, senza mercurio, 0 altri astringenti nocivi. Preserva 
dagli effetti del contagio —It.L, 6 l’astuccio con siringa, o it.L. 3 senza, con istruzioni. 
NON PIU’ TOSSE! (30 ANNI DI SUCCESSO } 
Le famose pastiglie pettorali dell’ Hermita di Spagna 

inventate e preparate dal prof. De-TBernardini sono prodigioso por la fi 
pronta guarigione della tosse, angina grip, tisi di primo grado, raucediîne 6 voce i 
velata ‘0 debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente. ) It, L, 2,50 la scatola col- È 
l'istruzione firmata dall’ autore per evitare falsificazioni. i 
Deposito in Genova presso Ì’ autore, ed ivi al dettaglio nella Farmacia Wruzza, 

Udine Farmacia Nilippuzzi e Comelli. 101 








